
 
 
 
 
 
IL DENARO 29/03/2006 
  
La Fondazione Mediterraneo partecipa a Galassia Gutenberg 
2006 
  
Saranno domenica 2 aprile e lunedì 3 le due giornate che vedranno la partecipazione 
della Fondazione Mediterraneo all’edizione 2006 della fiera del libro a Napoli, Galassia 
Gutenberg (Castel Dell’Ovo - dall’1 al 4 aprile), che presta particolare attenzione a 
temi e autori del Mediterraneo. Ad inaugurare le attività della Fondazione presieduta 
da Michele Capasso sarà l’incontro dal titolo “Culture del dialogo, culture del sangue”, 
previsto per le 16.30 di domenica 2 aprile nell’aula magna del Centro congressi 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. 
 
Lo scopo dell’incontro è di contribuire al dibattito sulla creazione di un “Grande 
Mediterraneo” di condivisione, grazie al contributo di diplomatici, intellettuali e scrittori 
provenienti da vari Paesi interessati. Sarà poi la volta, alle 10.30 di lunedì 3 aprile, 
della presentazione del “Manifesto per le alleanze tra le Civilta”, documento che si 
pone come base per passare dal dialogo tra le culture alle alleanze tra le civiltà. Dopo 
l’incontro “Culture del dialogo, culture del sangue” si tiene la cerimonia di 
assegnazione del “Premio Mediterraneo Informazione” al quotidiano arabo Dar El 
Hayat. A fine mattinata verrà quindi presentato il progetto per una “Rete tra i saloni del 
libro del Mediterraneo”, con gli interventi del presidente della Fondazione Mediterraneo 
Michele Capasso, del presidente della Fiera del Libro del Cairo Nasser El Ansari, 
dell’ambasciatore d’Italia al Cairo Antonio Badini e del presidente di Galassia 
Gutenberg Franco Liguori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



IL DENARO 30/03/2006 
  
Democrazia: esperti a confronto a Napoli 
  
Fare il punto dei rapporti tra libertà di informazione e democrazia in una delle regioni 
più tormentate della terra, cioé quella mediorientale, attraverso le testimonianze dirette 
di chi vive quotidianamente questa realtà: questo l’obiettivo dell’incontro-dibattito che 
Ansamed, l’agenzia creata dall’Ansa per diffondere un’informazione certificata e 
condivisa dal Mediterraneo per il Mediterraneo, organizza per sabato 1° aprile a 
Napoli, nella sala delle prigioni di Castel dell’Ovo, nell’ambito della fiera del libro 
Galassia Gutenberg. L’appuntamento partenopeo, giunto alla sua diciasettesima 
edizione e dedicato alla memoria del giornalista libanese Samir Kassir - che 
intervenne alla precedente edizione di Galassia Gutenberg e poi fu ucciso a Beirut con 
un’auto bomba - è stata presentata ieri alla stampa. 
In un momento storico particolarmente delicato, caratterizzato dal confronto tra Islam 
e Occidente, dalle elezioni in Israele, dalla vittoria di Hamas nelle elezioni palestinesi 
e da episodi come quelli che si sono verificati dopo la pubblicazione delle vignette sul 
profeta Maometto, l’incontro su democrazia e informazione del mondo arabo sarà 
anche l’occasione per uno scambio di vedute sui temi di maggiore attualità e sulle 
prospettive della Regione. Ospite d’onore della manifestazione sarà Gisele Khoury, 
giornalista della televisione satellitare araba Al Arabjia, vedova di Kassir, giornalista-
storico libanese noto per le sue posizioni antisiriane, assassinato lo scorso giugno 
con un’auto-bomba.  Sempre dal Libano giungerà a Napoli anche Ziad Talhouk, da 
anni corrispondente dell’ufficio Ansa-Ansamed di Beirut e testimone diretto degli 
ultimi, tormentati, decenni della storia del Paese dei cedri. 
A fare il punto della situazione in Egitto, Paese da sempre al centro della complessa 
rete di mediazione internazionale per il Medio Oriente, sarà Assem El Khersh, 
direttore di Al Ahram Weekly, pubblicazione settimanale in inglese del più noto 
quotidiano egiziano. 
La complessa e per molti versi delicata condizione del mondo dell’informazione in 
Siria sarà illustrata da George Baghdadi, direttore del Cham Press Centre di 
Damasco, uno dei più accreditati centri di osservazione della realtà siriana.  Nutrita 
anche la pattuglia di opinionisti ed esperti che parteciperanno al dibattito moderato dal 
vice direttore esteri dell’Ansa, Giulio Pecora. Luigi Mascilli Migliorini, docente di storia 
moderna all’Università Orientale di Napoli, darà il suo contributo al dibattito attraverso 
le esperienze maturate nel campo della cooperazione e del partenariato tra le due 
sponde del Mediterraneo.  Stefano Sieni, responsabile dell’Ufficio esteri dell’Ordine 
nazionale dei giornalisti, illustrerà l’attività portata avanti per la difesa della libertà di 
stampa da parte del Forum permanente dei giornalisti del Mediterraneo e del Golfo 
costituito a marzo dello scorso anno. 
L’editorialista Khaled Fouad Allam esprimerà il punto di vista di un intellettuale arabo 
che da molti anni segue con grande attenzione gli sviluppi politici e sociali dei Paesi 
della regione e Khalid Chaouki, già presidente dei giovani musulmani italiani e membro 
della consulta per l’Islam italiano istituita presso il Ministero dell’Interno, parlerà 
dell’esperienza maturata nel mondo dei mass media in Italia. 



 
 
 
 
IL MATTINO 30/03/2006 
  
Galassia guarda al Mediterraneo 
  
  
Pasquale Esposito La Fiera del Libro può aiutare la valorizzazione del patrimonio artistico napoletano. 
Partendo da questo assunto Franco Liguori - ideatore di Galassia Gutenberg e presidente dell’omonima 
associazione che diciassette anni fa si presentò al pubblico napoletano nei padiglioni della Mostra 
d’Oltremare, ha presentato l’edizione 2006 della rassegna che si svolgerà, come è noto, da sabato a 
martedì prossimi nella nuova sede di Castel dell’Ovo. Sarà un Salone che esalterà - ha detto - insieme 
con altri filoni e sezioni, il ruolo del Mediterraneo e - all’interno di esso - quello di Napoli città-cerniera fra 
culture differenti: quella europea, occidentale, e quella delle terre del continente africano e dell’Asia 
minore, le cui sponde sono bagnate, legate, dallo stesso mare. La sede, dunque. Quella «storica», 
ampia, della Mostra d’Oltremare è stata abbandonata (e nessuno ne ha spiegato le ragioni), quella 
nuova - Castel dell’Ovo con il coinvolgimento del Borgo Marinari e dei suoi locali (per una sorta di 
effetto-Festivaletteratura di Mantova, un «villaggio del libro») per spettacoli e aperitivi con gli autori, e 
del vicino centro congressi della Federico II - è stata giudicata più idonea, più centrale sia da Liguori che 
dall’assessore comunale alla Cultura Rachele Furfaro: «Per i giovani - ha detto - ma anche per gli altri 
visitatori di Galassia sarà più comodo venire a Castel dell’Ovo, più a portata di mano». Nel corso della 
conferenza stampa - sono intervenuti, tra gli altri, il sindaco Iervolino, per la Regione il vicepresidente 
della giunta, Valiante, e l’assessore alle Pari opportunità Rosa D’Amelio, per la Provincia il 
vicepresidente Antonio Pugliese, il vicepresidente dell’associazione librai italiani, Paolo Pisanti, per 
Ansamed Enrico Tibuzzi, il presidente della Fondazione Laboratorio Mediterraneo Michele Capasso - 
Liguori ha auspicato che Galassia sia per Castel dell’Ovo quello che il Lingotto è diventato grazie al 
Salone del Libro di Torino: l’occasione di un utilizzo, d’una valorizzazione di un bene storico, artistico, 
antico (il «castrum lucullanum» con qualche secolo in più) in chiave moderna. La cultura, i libri, la 
multimedialità come volano - quindi - per una maggiore presenza sul e nel territorio di un monumento 
legato alla storia della città, per farlo vivere ai tempi d’oggi. I filoni di questa Galassia, dunque, che ha 
scelto come simbolo-guida la metafora della «Rosa dei venti» che aiuta a orientarsi fra segni diversi: il 
Mediterraneo, innanzitutto, con la supervisione specialistica della Fondazione di Capasso (domenica 
incontro su «Il grande Mediterraneo: dal dialogo alle alleanze tra le civiltà» al centro congressi della 
Federico II) e di Ansamed; «Donne in bilico», serie di incontri con scrittrici (sabato la spagnola Lucia 
Extebarria sarà intervistata da Iaia Caputo: seguiranno l’albanese Ornela Vorpsi, poi una retrospettiva 
ricorderà Goliarda Sapienza, scomparsa dieci anni fa, infine l’incontro con la palestinese Suad Amiry. 
Un altro filone della Fiera del Libro e della Multimedialità è riservato alla Sardegna, alla cultura isolana 
attraverso la narrativa dei suoi autori in due incontri a cura di Goffredo Fofi con Salvatore Niffoi, Giulio 
Angioni, Alberto Capitta, Giorgio Todde: non c’è, come si nota, Gavino Ledda (autore del celebre Padre 
padrone). E ancora: il romanzo arabo e i suoi scrittori animeranno «Caffè letterario arabo», rassegna 
curata da Isabella Camera d’Afflitto, Pedro Cano, artista che ha operato nella nostra città per lungo 
tempo, presenterà una serie di acquarelli nella sezione «Carnets di viaggio» che (mutuata 
dall’esperienza francese dei «Cahièrs de voyage») darà conto - insieme alla mostra di Stefano Favarelli 
che racconterà con disegni e acquarelli i Sud del mondo - di un nuovo filone editoriale, la letteratura 
legata al viaggiare. E per finire, l’omaggio a Mario Soldati, nel centenario della sua nascita, il primo in 
Italia. 
  
 
 
 
 



 
 
 
 
IL DENARO 30/03/2006 
Galassia Gutenberg a Castel dell’Ovo 
di Jenny Giordano 
  
 
Cambia sede dopo diciassette anni Galassa Gutenberg, la grande fiera del libro - che 
sarà aperta da sabato 1 aprile a martedi 4 aprile dalle 10 alle 21 — si trasferisce dalla 
Mostra d’Oltremare a Castel dell’Ovo.  Un castello pieno di libri e di idee, un 
programma ricco di incontri e di letture, ma anche di mostre, performance teatrali, 
musicali ed anteprime: quest'anno Galassia Gutenberg punta su una formula di "fiera 
+ festival letterario". "Sono certa che la nuova Galassia sarà un successo - dice il 
sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino presentando la manifestazione - lascia una 
sede più anonima e sarà senz'altro valorizzata". Dello stesso parere l'assessore alla 
cultura del Comune di Napoli Rachele Furfaro: "Siamo felici che la fiera del libro arrivi 
nel centro della città, sarà per tutti più facile raggiungerla" ha notato. Il Castel dell'Ovo, 
assieme all'intero Borgo Marinari, dal 1° al 4 aprile si trasformerà dunque in un vero e 
proprio villaggio del libro. Il programma si apre con la partecipazione della scrittrice 
spagnola Lucia Extebarrìa e della scrittrice albanese Ornela Vorpsi e la retrospettiva 
dedicata a Goliarda Sapienza. Per la narrativa italiana Galassia accende i riflettori 
sulla Sardegna e i suoi scrittori in due incontri curati da Goffredo Fofi con Salvatore 
Niffoi e con Giulio Angioni, Alberto Capitta, Giorgio Todde. Tra le sezioni in programma 
resta centrale il tema del Mediterraneo, con una particolare dedica a Samir Kassir, il 
giornalista e storico libanese assassinato a Beirut il 2 giugno scorso che inaugurò 
Galassia 2005. Libertà di informazione e censura saranno, infatti, i temi del convegno 
internazionale, organizzato da AnsaMed, che aprirà sabato primo aprile la 
manifestazione. Molti anche gli ospiti della rassegna proposta dalla Fondazione 
Mediterraneo, tra cui gli scrittori Pedrag Matvejevic, l'algerino Amin Zaoui, l'egiziano 
Gamal Al Gitani, la marocchina Dunia Abu Rachid.  “Vai gratis a Galassia Gutenberg 
2006, l'ingresso lo pagano le librerie”: è questo l'invito dell'Ali Confcommercio, 
l'associazione librai italiani (che sabato celebra il suo congresso). Quest'anno, difatti, 
le librerie napoletane, associate all'Ali, daranno la loro disponibilità a rimborsare, dal 5 
al 30 aprile, il costo dell'ingresso alla fiera del libro e della multimedialità su un 
acquisto di 30 euro. 
  
 
 
 
 
 
 
 



LA REPUBBLICA - 30/03/2006 
  
Galassia Gutenberg anno zero in un castello pieno di parole 
Si inizia sabato con Alverto Arbasino 
  
“Castel dell’ Ovo? Finalmente un luogo affascinante dove incontrarsi, adatto alla 
cultura del libro”. Il sindaco Rosa Russo Iervolino incoraggia la 17esima edizione di 
“Galassia Gutenberg”, definita dagli organizzatori “il nostro anno zero” e dedicata al 
giornalista libanese Samir Kassir, ospite della manifestazione un anno fa e ucciso con 
un attentato il 2 giugno scorso. Sottotitolato “ La rosa dei venti”, per presentare tanti 
incontri dai contenuti interetnici. Uno sguardo che arriva in Palestina, Iraq e racconta 
la fede islamica. La fiera napoletana del libro – che sarà inaugurata sabato alle 18.30 
dallo scrittore Alberto Arbasino e si concluderà il 4 aprile con la finale del campionato 
scolastico della lettura – abbandona la sede abituale della Mostra d’ Oltremare e 
ormeggia al Borgo Marinari che , nelle intenzioni dovrà diventare una specie di villaggio 
della lettura con appuntamenti pomeridiani all’aperto, concerti e aperitivi con gli autori 
(l’ ingresso alla fiera costa cinque euro, partecipare agli aperitivi con gli scrittori invece 
è gratuito). 
Un cambio di indirizzo che, si spera, porterà fortuna anche se la sensazione è che 
“Galassia Gutenberg” non sappia risorgere dal declino in cui è caduta negli ultimi anni 
sotto il peso di un mercato che da queste parti non regala grandi soddisfazioni e di 
polemiche non sempre costruttive. Nonostante un investimento di 500 mila euro, 
anche stavolta, guardando il programma della manifestazione, si ha la percezione che 
manchi un progetto forte, capace di produrre eco nel resto d’ Italia. E mancano, 
soprattutto, i big dell’editoria che ormai da qualche anno snobbato la fiera napoletana 
ritenendo trasferta all’ ombra del Vesuvio diseconomica. 
Una questione che Michele Capasso, presidente della Fondazione Mediterraneo, vuole 
risolvere così: “ Napoli deve abolire il credo della tolleranza del prossimo e imparare 
quello della conoscenza”, spiega, “ l’ anno prossimo, in collaborazione con i saloni di 
Torino, Francoforte e Parigi, vogliamo pubblicare un catalogo di scrittori arabi, 
traducendo i loro romanzi nelle lingue occidentali. Perciò abbiamo firmato un 
protocollo d’ intesa con il salone de Il Cairo e pensato alla creazione del “Caffè 
letterario” : il divario tra l’ Ovest e il mondo islamico è ancora troppo grande e invece 
basterebbero 400 mila euro l’ anno per trasformare la nostra città nel nucleo principale 
di un mercato che ha tuttora enormi potenzialità”. 
Tra i piccoli gioielli di cui si fregia “Galassia Gutenberg”, la presentazione di un carnet 
di viaggio a opera del pittore spagnolo Pedro Cano, che esporrà anche i suoi acquerelli 
domenica 2 aprile. Il tema “La rose dei venti”, inoltre introduce a una sensazione tutta 
al femminile, che vedrà protagoniste le esperienze di quattro narratrici: Lucia 
Exteberrìa, l’ albanese Ornela Vorpsi scomparsa dieci anni fa, Goliarda Sapienza e 
Suad Amirv. Da segnalare, poi, l’ iniziativa del Presidio del libro di Scampia, con la 
donazione di alcuni volumi alla Biblioteca Alberto Hurtado, e  il seminario sulla 
produzione del cinema low cost in collaborazione con la Film Commission. Per 
leggere il calendario completo degli eventi visitare il sito internet www.galassia.org 
 



 
ROMA 30/03/2006 
 
Una Galassia sul Mediterraneo 
  
Non solo libri per la XVII edizione di Galassia Gutenberg che, da sabato a 
martedì, sarà ospitata nella suggestiva cornice di Castel dell’Ovo, location che si 
affiancherà al Borgo Marinari e al Centro Congressi dell’Ateneo Federico II. La 
fiera del libro e della multimedialità, divenuto il fiore all’occhiello del sud Italia, 
questo anno presenta un articolato programma suddiviso in tematiche-contenitori 
e dedicato alla memoria di Samir Kassir, giornalista e storico libanese, 
assassinato il 2 giugno scorso a Beirut. Galassia Gutenberg 2006, è costata 500 
milioni di euro, avrà un momento forte sabato alle 18:30 nella Sala delle Prigioni 
di Castel dell’Ovo con il dibattito internazionale “Democrazia dell’informazione nei 
paesi del mondo arabo”, organizzato da Ansamed, agenzia internazionale che si 
occupa della raccolta e dello scambio di informazioni sulla zona mediterranea. 
“Nell’esigenza di promuovere il dialogo tra le culture – ha commentato in 
conferenza stampa Michele Capasso, presidente della Fondazione Mediterraneo – 
è stato promosso il “Manifesto per le alleanze tra le civiltà” ed il progetto “Rete 
tra i Saloni del Libro del Mediterraneo”, che saranno presenti lunedì alle 10:30 nel 
Centro Congressi della Federico II, allo scopo di pubblicare in rete libri tradotti 
dall’arabo, perché Napoli deve passare dalla tolleranza alla conoscenza delle altre 
culture che si affacciano sul Mediterraneo”. 
Il Mediterraneo risulta il centro intorno al quale ruota la Galassia: dalla rassegna 
sul romanzo arabo, “Caffè letterario arabo”, agli appuntamenti di “Doppio 
sguardo”, incentrati su parallelismi tra libro e video a cura dell’Università 
L’Orientale, dalla sezione dedicata alla Sardegna ed ai suoi autori, articolata in 
due incontri a cura di Goffredo Fofi e Salvatore Niffoi (sabato alle 12 e domenica 
alle 17) alla rassegna proposta dalla Fondazione Mediterraneo, in cui è da 
segnalare la presentazione del libro “Un’Europa maledetta” di Predrag Matvejevic’ 
(lunedì alle 16 nella Sala delle Prigioni) ed infine “Carnet mediterranei”, mostri di 
acquerelli di Pedro Cano, dei carnet di viaggio di Stefano Faravelli e di taccuini 
che raccontano Napoli, allestita nella sala delle terrazze del Castello. 
La tematica “Rosa dei Venti”, metafora che indica la bussola con cui orientarsi 
nell’approccio alla complessa realtà contemporanea, ospita quattro incontri al 
femminile con scrittrici che hanno raccontato la loro esperienza di vita: la basca 
Lucia Exterrìa, autrice di Amore, Prozac e altre curiosità (sabato alle ore 12 nella 
Sala Maestrale), l’albanese Ornella Vorspi, al suo esordio con il “Il paese dove non 
si muore mai”, in corso di traduzione (alle 17:30 nella Sala Cai); la retrospettiva 
dedicata all’italiana Goliarda Sapienza, autrice de “L’arte della gioia”, avrà luogo 
alle 19:30 ed il lunedì alle 17 si terrà l’incontro con la palestinese Suad Amiry che 
presenterà il suo libro “Sharon a mia suocera”. 
Le altre sezioni della rassegna prevedono concerti ed incontri letterari anche nei 
bar del Borgo Marinari, che si trasformerà in un vero e proprio “villaggio del 
libro”, in cui tra musica, aperitivi e brunch, conversare con gli ospiti: sabato alle 
12:30 Giulio Baffi incontrerà Francesco Paolantoni, il giorno dopo alle 13:00 nel 



Caffè del Villaggio del Libro Antonio & Michele e Peppe Iodice di Zelig 
incontreranno il pubblico di lettori/spettatori, mentre alle 19:30 il Bar 
Transatlantico ospiterà Alessandro Cecchi Paone, intervistato da Pappi Corsicato 
ed enrica Immaturo). Per la sezione “Multimedia e beni culturali”, il 4 aprile alle 
12:00 sarà presentato il progetto Remuna per il Rione Terra in rete, curato dal 
Mibac e dal CNR E. Caianiello. 
Galassia Gutenberg dedica ai giovani anche laboratori e spettacoli, tra cui 
l’esibizione del Coro Polifonico “Armonia” dell’Istituto Giuseppe Mazzini (martedì 
alle 13:00). A promuovere l’iniziativa culturale è intervenuto anche il Consorzio 
Unicocampania con lo sconto di 1 euro sul biglietto d’ingresso a tutti coloro che 
esibiranno l’abbonamento Unico (annuale o mensile). Inoltre le librerie napoletane 
associate all’Ali (Associazione Librai Italiani) rimborseranno, dal 5 al 30 aprile, il 
costo del biglietto di ingresso a Galassia Gutenberg (5 euro) su un acquisto di 
almeno 30 euro. E la Ali inaugurerà il 61° Congresso Nazionale dei Libri Italiani, 
per la prima volta a Napoli, sabato alle 15:30 nel Centro Congressi della Federico 
II in via Partenope, a cui parteciperanno tutti gli esponenti della filiera del libro, 
presenti a Galassia Gutenberg tra 116 espositori. 
  
 
 
IL DENARO 01/04/2006 
Galassia Gutenberg 2006: sì al dialogo tra le culture 
 
Anche quest’anno, sulla scia della scorsa edizione, la Fondazione Mediterraneo è presente 
a Galassia Gutenberg 2006 per riaffermare l’importanza del dialogo tra le culture nello 
spazio euromediterraneo. 
Tra gli eventi in programma “Culture del dialogo, culture del sangue”, che tiene domani 
alle 16.30 presso il Centro congressi Federico II). Questo incontro, al quale partecipano 
intellettuali, diplomatici e scrittori di vari Paesi, arricchisce il dibattito per la creazione di 
un Grande Mediterraneo di condivisione. 
Si terranno, inoltre, incontri e presentazione di libri con membri della Fondazione e 
scrittori di vari Paesi. Tra questi: Predrag Matvejevic’: “Un’Europa Maledetta”. Mario 
Congedo e Gino Pisanò: “Il Mediterraneo Pittoresco”. Michele Capasso e Luigi De Luca: 
“Lo Specchio del Mare Mediterraneo”. Amin Zaoui: “La cultura del sangue”. Gamal Al 
Ghitani: “Schegge di fuoco”. Dunia Abu Rachid: “La Poesia araba contemporanea”. Tre gli 
eventi in programma lunedì 3 aprile. Alle 10.30, presso il Centro congressi Federico II, si 
tiene la presentazione del “Manifesto per le alleanze tra le Civiltà”: un documento che ha 
ricevuto oltre 20.000 adesioni in un mese e che si pone come base per passare dal 
dialogo tra le culture alle alleanze tra le civiltà. 
Alle 11.30 nella stessa sede si tiene la cerimonia di assegnazione del “Premio 
Mediterraneo Informazione” al quotidiano arabo Dar El Hayat, con la partecipazione del 
caporedattore Abdo Wazen. 
Infine alle 12.30, sempre al Centro Congressi Federico II, si tiene la presentazione del 
progetto di “Rete tra i Saloni del Libro del Mediterraneo”alla quale intervengono: il 
presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso; il presidente della Fiera del 
Libro del Cairo Nasser El Ansari; l’ambasciatore d’Italia al Cairo Antonio Badini ed il 
presidente di Galassia Gutenberg Franco Liguori. 
  



 
IL DENARO 01/04/2006 
 
Napoli ponte per la libertà d’informazione 
 
 
Nell’ambito della fiera del libro Galassia Gutenberg, in corso a Castel 
dell’Ovo a Napoli, domani si tiene un incontro-dibattito promosso da 
Ansamed, l’agenzia creata dall’Ansa per diffondere un’informazione 
certificata e condivisa dal Mediterraneo per il Mediterraneo. L’incontro 
vuole fare il punto dei rapporti tra libertà di informazione e 
democrazia in una delle regioni più tormentate della terra, cioé quella 
mediorientale, attraverso le testimonianze dirette di chi vive 
quotidianamente questa realtà. In un momento storico 
particolarmente delicato, caratterizzato dal confronto tra Islam e 
Occidente, dalle elezioni in Israele, dalla vittoria di Hamas nelle 
elezioni palestinesi e da episodi come quelli che si sono verificati dopo 
la pubblicazione delle vignette sul profeta Maometto, l’incontro su 
democrazia e informazione del mondo arabo sarà anche l’occasione 
per uno scambio di vedute sui temi di maggiore attualità e sulle 
prospettive della Regione. Ospite d’onore della manifestazione sarà 
Gisele Khoury, giornalista della televisione satellitare araba Al Arabjia, 
vedova di Kassir, giornalista-storico libanese noto per le sue posizioni 
antisiriane, assassinato lo scorso giugno con un’auto-bomba. Sempre 
dal Libano giungerà a Napoli anche Ziad Talhouk, da anni 
corrispondente dell’ufficio Ansa-Ansamed di Beirut. Sempre a Galassia 
Gutenberg, inoltre, domenica 2 aprile si tiene la presentazione del 
romanzo di Mariano Cigliano intitolato “Rachele Blu” edito da Robin 
Edizioni. Sarà presente l’autore e l’editore Claudio Maria Messina. La 
storia, intrigante e suggestiva, si sviluppa tra Ischia, Napoli e New 
York nell’incessante, tumultuosa inconsapevole ricerca da parte della 
protagonista Rachele dell’unica persona che l’abbia veramente amata 
e che cercherà di salvarla da un’incombente condanna giudiziaria 
nell’ambito di un processo penale in cui è rimasta coinvolta.autore, 
alla seconda prova letteraria, non manca di rappresentare con 
efficacia il suggestivo magico ambiente dell'isola d'I'schia. 
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Amiry: «La mia Palestina tra morti e vita 
quotidiana» 
  
Benedetta Palmieri Se Galassia Gutenberg ha dedicato una sezione speciale della sua 
attuale edizione al Mediterraneo e alle sue culture, la giornata di ieri è stata davvero 
importante. Castel dell’Ovo già ci mette del suo perché lì, il Mediterraneo si sente proprio 
tutto, si sente il mare e, attraverso il mare, si sentono vicini i popoli lontani, ma il Mare 
Nostrum è stato anche al centro di tre eventi significativi. Il primo ha visto protagonista 
un’irrefrenabile Suad Amiry, architetto e scrittrice palestinese innamorata di Napoli e di 
Procida (dove dovrebbe terminare quest’estate il suo prossimo libro, che parlerà di alcune 
sue amiche tra intimità e temi socio-politici) che ha saputo raccontare la vita del suo 
popolo con uno sguardo personale e per questo estremamente reale. E, infatti, 
immediatamente precisa: «I media sono interessati solo ai morti che fanno numero, si 
riducono a cifre. Ma ci sono tre milioni e mezzo di palestinesi che vivono. Che, in qualche 
modo, quotidianamente, devono farlo». Ed è proprio quella vita che ha messo nei suoi 
primi due libri: Sharon e mia suocera, nato casualmente in un periodo di ”doppio assedio”, 
chiusa per mesi in una casa assieme alla suocera e con fuori l’esercito di Sharon, e Se 
questa è vita, racconto autobiografico di aneddoti di vita all’apparenza surreali e che invece 
sono le manifestazioni più concrete dell’assurdità e dell’arbitrarietà del sistema che regna 
nel suo paese. «Sono queste cose minime - dice Maria Nadotti, con la Amiry all’incontro - 
che, molto più dei grandi temi, possono risvegliare l’attenzione, che altrimenti rischia di 
essere sopraffatta dalla ripetitività anonima delle notizie, su questo drammatico 
problema». E Suad Amiry di aneddoti ne regala molti, persino con ironia e comicità anche 
se raccontano di una veterinaria israeliana che non voleva fare un vaccino alla sua 
cagnetta perché non era di Gerusalemme e che acconsentì solo per 30 dollari e a patto 
che l’animale facesse una sorta di passaporto della città. E anche se raccontano del fatto 
che l’animale ebbe il documento in un pomeriggio mentre un palestinese può attendere il 
suo anche quattordici anni. Lei, Suad Amiry, ce ne ha messi solo sette, ma il come è 
un’altra odissea burocraticamente e perfidamente folle. Si diceva degli altri due eventi 
importanti. Il primo è la nascita di una rete dei «Saloni del libro del Mediterraneo», ratificata 
dalla firma dell’accordo da parte della Fondazione Mediterraneo e del Salone del libro del 
Cairo, con la nascita di un catalogo sulle principali pubblicazioni del mondo arabo. L’altro, 
è l’assegnazione del Premio Mediterraneo, istituito dalla Fondazione Mediterraneo 
presieduta da Michele Capasso, che passa dalle mani dell’AnsaMed a quelle del 
quotidiano «Al Hayat», ritirato dalla giornalista Dunia Abu Rachid. 
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Alleanza delle Civiltà, Capasso: Il Manifesto strumento per la 
mobilitazione 
Pensato e proposto in reazione all’”evento Calderoli”, il Manifesto per l’Allenza delle 
Civiltà è stato rilanciato ieri nell’ambito di Galassia Gutenberg, la fiera del libro, in corso 
al Castel dell'Ovo di Napoli. 
“Il Manifesto per l'Allenza delle Civiltà - dice Michele Capasso, presidente della 
Fondazione Mediterraneo che ha promosso l’iniziativa - è uno strumento per la 
mobilitazione. 
Inaspettatamente in circa un mese dal suo lancio, ha raccolto l’adesione di 20.000 tra 
intellettuali, politici e rappresentanti della società civile delle due sponde del 
Mediterraneo”. Un’adesione che oggi si è arrichita della firma di due figure 
rappresentative della cultura araba, lo scrittore egiziano Gamal Al Gitani e il direttore del 
Salone del libro del Cairo Nasser El Ansari. 
Nel corso della mattinata di lavori dedicata al rilancio del “Manifesto”, inoltre, è stata 
avanzata la proposta di tradurre al più presto il documento in arabo, compito a cui 
potrebbe dedicarsi Magda Al Gitani, figlia dello scrittore e giornalista di Al Arham. 
“E’ un momento difficile per il Mediterraneo - dice lo scrittore egiziano - dalla crisi si può 
uscire solo unendo le forze in nome della cultura. L’Italia e l’Egitto hanno forti legami 
culturali. Io sono cresciuto leggendo Buzzati e mi sento un pò Giovanni Drogo”. 
E strumento indispensabile per rinsaldare i rapporti culturali è, secondo Al Gitani, la 
traduzione. 
  
Informazione: premiato giornale Al-Hayat 
Il premio Mediterraneo per l’informazione, istituito dalla Fondazione Mediterraneo, è stato 
assegnato quest’anno al quotidiano panarabo in lingua inglese Al-Hayat. 
A consegnarlo, ieri a Napoli, l’amministratore delegato dell’Ansa Mario Rosso “in una 
simbolica staffetta”, spiega il presidente della Fondazione Michele Capasso durante un 
incontro nell’ambito della terza giornata della fiera del libro Galassia Gutenberg in corso 
al Castel dell’Ovo, “in quanto lo scorso anno fu proprio Ansamed, l’agenzia dell’Ansa per 
e dal Mediterraneo, a ricevere lo stesso riconoscimento”. 
“Tutto passa per la capacità diversa di dialogare e l’importanza dell’informazione è 
fondamentale in qualsiasi disegno per il Mediterraneo, l’informazione è il primo passo per 
qualsiasi strategia”, dice Mario Rosso, “la nostra iniziativa è basata su un principio 
apparentemente semplice, ma che nessuno mette in pratica: la rete, che noi abbiamo 
realizzato con 18 agenzie stampa del Mediterraneo e con sede a Napoli”. 
Rosso sottolinea, quindi , come, dal varo di Ansamed due anni fa, le cose non siano 
migliorate per il dialogo nel Mediterraneo, fatto che evidenzia come sia necessaria a 
questo punto una “volontà politica, delle istituzioni, economica. Noi confermiamo il nostro 
impegno”, dice ancora Rosso, “ma chiamiamo alla responsabilità istituzioni, enti, 
organizzazioni”. 
Mario Rosso illustra quindi le future iniziative: dalla conferenza sui media e le donne che 
si terrà a Beirut tra circa 6 settimane, a quella sull’Economia del Mediterraneò prevista a 
Cagliari, fino alla costituzione di una conferenza per le telecomunicazioni nel 
Mediterraneo. Il premio è stato consegnato alla giornalista Dunia Abu Rachid, 
collaboratrice di Al-Hayat. 
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Saloni del libro: al via l’intesa con il Cairo 
 
 
E’ stato firmato ieri a Napoli l’accordo tra la Fondazione Mediterraneo 
e il Salone del libro del Cairo, che permetterà la creazione di una rete 
dei saloni del libro del Mediterraneo. A sottoscriverlo, in un incontro in 
apertura della terza giornata della Fiera del libro Galassia Gutenberg 
in corso a Castel dell’Ovo di Napoli al quale ha preso parte tra gli altri 
l’amministratore delegato dell’Ansa Mario Rosso, il presidente della 
Fondazione Maditerraneo Michele Capasso, il direttore del Salone del 
Libro del Cairo Nasser el Ansari e l’ambasciatore d’Italia al Cairo 
Antonio Badini. “Speriamo che la sezione di Galassia Gutenberg 
dedicata al Mediterraneo possa essere, già a partire dal prossimo 
anno, il fulcro della rete tra i Saloni del libro del Mediterraneo”, dice 
Michele Capasso presentando l’accordo. “Questo è un accordo quadro 
che ci permetterà di far conoscere la cultura araba in Italia e in 
Europa e quella italiana nei nostri paesi”, continua Nasser el Ansari. 
“Sono entusiasta del lavoro portato avanti che ha lo scopo di far 
conoscere l’uno all’altro”, spiega. Tra le attività previste dall’accordo ci 
sono la creazione di un catalogo che illustri le principali pubblicazioni 
nel mondo arabo, si tratta di una lista puntualmente redatta da 
tradurre in più lingue e distribuire attraverso la rete della Fondazione 
Mediterraneo. D’altro canto, la stessa rete si impegna a contribuire 
alla conoscenza e alla diffusione della cultura araba attraverso la 
traduzione di opere dall’arabo all’italiano. Saranno infatti, per iniziare, 
le sedi di Lecce e Cosenza le prime ad impegnarsi in questo senso. 
“Oggi per Napoli e per chi crede nella vocazione mediterranea di 
Napoli, è un bel giorno - conclude l’ambasciatore d’Italia al Cairo - di 
soddisfazione e impegno per dare sostanza e prospettiva a questa 
apertura”. “Per questo - continua Baldini- è fondamentale l’accordo 
con la Fiera del Cairo che denota fiducia in questa missione e dà 
entusiasmo”. 
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Galassia Gutenberg, dialogo tra civiltà 
di Maria Vittoria Vittori 
 
 
Meno fiera di libri, più centro produttivo di idee e valori forti: questo il volto 
rinnovato con cui Galassia Gutenberg, la rassegna editoriale napoletana giunta 
alla sua diciassettesima edizione, si è presentata quest’anno al pubblico; e ha 
scelto per questa sua nuova fisionomia la spettacolare cornice di Castel dell’Ovo, 
nel cuore stesso della città. Quattro giorni, da sabato 1 aprile ad oggi, fitti di 
presentazioni, di incontri, di eventi ruotanti intorno a nuclei tematici forti: “la rosa 
dei venti”, ovvero le molteplici identità del contemporaneo, l’attenzione alla 
scrittura delle donne, l’intenso collegamento con il territorio e con le periferie 
attuato in un fermento di iniziative letterarie e multimediali radicate nelle scuole, 
nelle biblioteche di quartiere, della provincia e del carcere, il Mediterraneo e le 
sue culture. “Le Rose dei Venti” era il titolo della sezione inaugurale dedicata alla 
scrittura femminile: donne di diversi paesi del mondo con la loro visuale 
felicemente eccentrica, che si colloca al margine per puntare al centro: la 
spagnola Lucìa Extebarria e le sue donne in bilico, l’albanese Ornela Vorpsi che 
racconta un paese ancora in transizione, l’architetto palestinese Suad Amyri che 
in Sharon mia suocera è stata capace di applicare l’ironia alla situazione di chi si 
trova recluso a casa sua. E poi, in rapida sequenza d’impressioni: l’emozionante 
retrospettiva dedicata a Goliarda Sapienza, l’intensa presenza della scrittrice 
irachena Alya Mamduh, una delle protagoniste del caffè letterario arabo curato 
dall’arabista Isabella Camera D’Afflitto, le scrittrici panamensi e dominicane con le 
loro magnifiche storie meticcie, per la prima volta tradotte in Italia da Edizioni 
Estemporanee che le presentano anche a Roma, presso l’Istituto Cervantes, il 
prossimo 7 aprile. E ancora, i reading di Valeria Parrella e Fabrizia Ramondino. Ma 
veniamo a quello che può considerarsi il vero e proprio tema portante di questa 
edizione, preannunciato dalla dedica a Samir Kassir. Fu proprio questo giornalista 
e storico libanese, ispiratore della primavera di Beirut, assassinato il 2 giugno 
scorso in un attentato terroristico, ad inaugurare la manifestazione dello scorso 
anno con il convegno sui rapporti tra cultura e informazione nei Paesi del 
Mediterraneo. E’ stata sua moglie Gisele Kouri, giornalista di Al Arabija, ad aprire 
sabato scorso il convegno internazionale “Democrazia dell’informazione nei paesi 
del mondo arabo” organizzato da AnsaMed, a cui hanno partecipato tra gli altri 
Khaled Fouad Allam e Khalid Chaouki. La testimonianza di Kassir è affidata al suo 
ultimo libro L’infelicità araba, appena uscito da Einaudi, in cui le cause di questa 
infelicità vengono rintracciate nella dittatura, nell’occupazione straniera, nella 
violenza cieca legittimata dal messianismo religioso. Ma uscire da questa 



infelicità, scrive Kassir, si può e si deve. Il suo appello è stato raccolto da 
Fondazione Mediterraneo, un’associazione costituita nel 1994 da intellettuali di 
spicco quali Predrag Matvejevic, Claudio Magris, Vittorio Nisticò, Juan Goytisolo, 
Edgar Morin, con l’intento di realizzare una rete per il dialogo e la cooperazione 
tra le società e le culture gravitanti sul Mediterraneo. Attualmente presieduta 
dall’architetto Michele Capasso, la Fondazione ha promosso alcune iniziative che 
si sono svolte nella giornata di ieri: l’assegnazione del Premio Mediterraneo 
Informazione, definito dal direttore de Le Monde Diplomatique il Nobel del 
Mediterraneo, al quotidiano arabo Dar El Hayat e la presentazione del progetto 
“Rete tra i saloni del libro del Mediterraneo”, con lo scopo di ridurre il profondo 
gap di conoscenza tra mondo arabo e mondo occidentale. Ma l’iniziativa senza 
dubbio più importante è il “Manifesto delle Alleanze tra le Civiltà” nato come 
reazione immediata allo sconsiderato comportamento del ministro Calderoli e 
presentato per la prima volta ad Algeri il 24 febbraio. Tra i punti fondamentali di 
questo Manifesto - spiega Capasso - «La consapevolezza che Occidente e Oriente 
non sono in contrapposizione in quanto tutt’e due vittime della globalizzazione: 
l’Oriente per il deficit economico, l’Occidente per un ritmo di vita insostenibile e 
l’assenza di solidarietà. In questo scenario la nostra sfida è creare un’alleanza tra 
mondo arabo islamico e mondo occidentale. Tutt’e due devono democratizzare la 
globalizzazione affinché non snaturi la democrazia». E ancora: «La volontà di fare 
del Mediterraneo un vero e proprio soggetto di strategie volte a colmare le 
differenze tra riva nord e riva sud e favorire in ogni modo la cooperazione tra le 
società e le culture. Un Grande Mediterraneo - aggiunge Capasso – che 
comprenda non solo i paesi affacciati sulle sue sponde ma anche i paesi del Mar 
Nero e dell’antica Mesopotamia». Sembra superfluo, a questo punto, ribadire il 
valore di un’iniziativa come questa che viene a cadere in un frangente storico di 
estrema diffidenza e chiusura: meglio fornire, piuttosto, l’indirizzo email per 
l’adesione al Manifesto: info@medlab. org 
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«Il Manifesto per le alleanze tra le civiltà» 
 
 
Chiude i battenti la XVII edizione di Galassia Gutenberg, organizzata in patnership con la 
Fondazione Mediterraneo, Ansamed e l’Università l’Orientale e centrata sul Mediterraneo. 
Un’agorà di valori condivisi e di idee forti che tracciano un nuovo futuro per questa 
manifestazione che può diventare il centro di coordinamento dei principali saloni del libro 
del Mediterraneo, grazie all’accordo sottoscritto tra la Fondazione Mediterraneo ed il Salone 
del Libro del Cairo. La Fondazione, in collaborazione con il Servizio Civile Nazionale e 
l’associazione Expoitaly, ha costituito durante Galassia Gutenberg altri 50 “Laboratori per la 
Pace” in altrettanti Comuni del mezzogiorno d’Italia, portando il numero complessivo a 100. 
E proprio i volontari del servizio civile diffonderanno l’iniziativa più importante proposta dalla 
Fondazione in questi giorni: il “Manifesto per le alleanze tra le civiltà”, del quale riportiamo i 
punti principali. (Per aderire al “Manifesto”: www.euromedi.org; info@medlab.org). 
 
 
 ***  1. La Fondazione Mediterraneo, nello spirito della pace e collaborazione tra i popoli e 
nel rispetto dei diritti fondamentali che hanno la loro grande espressione nella carta 
dell’Onu, diffonde il “Manifesto per le Alleanze tra le Civiltà”, al fine di riunire il maggior 
numero di uomini e donne, di organismi ed istituzioni dei Paesi del Grande Mediterraneo 
per trasformare il “Dialogo tra le Culture” in “Alleanze tra le Civiltà” 
 
 2. Il Grande Mediterraneo da troppo tempo è percorso da tensioni e conflitti che hanno 
lacerato il tessuto di una convivenza pacifica. Il terrorismo e il rischio di una frattura fra chi 
crede nel dialogo e chi va dritto allo scontro di civiltà impone un impegno di Governi e 
istanze della Società civile per promuovere una Coalizione di valori condivisi. 
 
 3. La Coalizione dovrà agire sul terreno dei fatti sviluppando modelli e programmi di 
crescita morale e materiale nella regione basati sulla pari dignità e il rispetto reciproco di 
identità originarie diverse, portatrici di principi e valori autonomamente prescelti e definiti, 
ma aperte allo scambio e al confronto. 
 
 4. La riconciliazione nel Grande Mediterraneo impone innanzitutto una ricerca della 
Solidarietà nello sviluppo. Occorre offrire ai giovani una educazione e una preparazione 
professionale che riducano gli handicap di partenza. 
 
 5. L’apertura alla conoscenza universale non sarà a scapito del radicamento delle culture 
a livello locale e dovrà mettere insieme tradizione, modernità e innovazione. L’impegno per 
la costruzione di “Alleanze tra le Civiltà” si inscrive nella necessità di nuove politiche dove il 
rispetto per la cultura dell’altro permetta la difesa fondamentale della persona e dei suoi 
diritti. 
 



 
 
 6. La diffusione del benessere comporta la promozione di nuove divisioni del lavoro e lo 
sviluppo della produttività comparata. E’ questo il clima per favorire gli investimenti. La 
tutela dei diritti della persona, delle classi sociali più deboli, delle aree meno favorite dovrà 
tuttavia contemperare le regole di funzionamento del mercato, coniugando efficienza e 
solidarietà. 
 
 7. Il problema di Islam e modernità non è l’opposizione di due antagonisti ma un 
problema a tre termini, l’Islam, l’Occidente e la modernità: due realtà storiche e un’area 
critica comune; una problematicità dove ognuno vede nell’occhio dell’altro l’ espressione 
della propria mancanza; un universo condiviso dove le logiche del grande capitale 
mondiale rendono l’ Occidente europeo e il Mediterraneo sempre più periferici ai luoghi di 
governo. La questione, che posta in due termini porta a una politica d’opposizione, a tre 
termini non pone Islam e Occidente in contrasto ma richiede una politica di solidarietà per 
muovere insieme in un’evoluzione parallela e concorde verso uno stesso fine. 
 
 8. Riconoscere che Occidente e Islam nascono dalla stessa culla non è un atto di 
subordinazione, ma il riconoscimento della verità su cui fondare “Alleanze tra le Civiltà”, in 
cui Mediterraneo, Europa e Islam costituiscono i pilastri fondamentali su cui costruire il 
nostro futuro solo a condizione di trasformare le molteplici “Identità dell’Essere” in “Identità 
del fare”e solo se, tutti insieme, saremo in grado di trasformare “l’Amore per il Potere” — 
presente ormai dovunque — nel “Potere dell’Amore”: elemento indispensabile per 
assicurare lo sviluppo condiviso e la pace non solo nel Grande Mediterraneo ma su scala 
planetaria.   
 
9. La Fondazione Mediterraneo è stata sin dal 1994 tra i principali promotori del Dialogo tra 
le Culture anche per la sua presenza in organismi internazionali: è capofila della Rete 
italiana della Fondazione euromediterranea “Anna Lindh” per il Dialogo tra le Culture, 
membro della Piattaforma non governativa euromed e della Piattaforma euromed della 
gioventù ed osservatore dell’Assemblea parlamentare euromediterranea. Essa sostiene 
attraverso i propri membri il programma dell’Onu “Alleanza delle Civilizzazioni”. La sua 
azione si è svolta senza sterili burocratismi ed ogni risorsa è stata investita direttamente 
sul campo: l’ampio numero di accordi di partenariato sottoscritti e di partner della Società 
Civile e delle Istituzioni attivi nei diversi progetti - unitamente alla quantità e qualità di azioni 
realizzate - sono indicatori dell’alto impatto raggiunto e dei risultati concreti conseguiti.    
 
10. Con questo bagaglio di esperienze, la Fondazione Mediterraneo, con la sua “rete” di 
organismi ed istituzioni dei Paesi del Grande Mediterraneo, ritiene urgente riunire tutte le 
forze in campo e le risorse disponibili al fine di attuare azioni concrete capaci di tessere 
una rete di “Alleanze tra le Civiltà” nel Grande Mediterraneo, quale base fondante per 
addivenire all’”Alleanza delle Civiltà” proposta dall’Onu. 
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15/04/2006 تحديث يوم آخر  نقطة عبور      

تبدو الفكرة التي تركز علي ثقافة البحر ا:بيض ا6توسط وخصوصيتها أهم
اXن من أي وقت مضي، أول من تنبه إليها في الثقافة العربية وقبل

ا:وروبي[ العميد طه حس[ في كتابه مستقبل الثقافة ا6صرية الصادر عام
تسعة وثdث[، مصر تدخل في دائرة ا6توسط إلي جانب الدوائر ا:خري،

العربية وا:فريقية واXسيوية، 
بل j أبالغ إذا قلت إن مصر هي الركن الثقافي ا:ول، فمنها جاءت الحضارة التي شكلت

ا:ساس لعصر النهضة ا:وروبي عبر انتقال الثقافة ا6صرية إلي اليونان، بالتأكيد للبحر
ا:بيض خصوصية ثقافية تتمثل في ميراث مشترك، متنوع، تبدو في ا:شكال ا6ختلفة من

الثقافة، وبالتحديد في العمارة وتصميمات ا6دن، وا6وسيقي، والطعام، ربما لم يكن اjهتمام
بالفكرة قويا خdل ا6رحلة التي سبقت تبلور اتجاهات العو6ة الجديدة، مع تحول العالم إلي
قرية صغيرة ينتفي فيها ا6كان، وتجلغي ا6سافات، أصبحت الخصوصية الثقافية مهددة،

ولذلك برزت قضية الحفاظ علي الخصوصية مع دخول العصر الحديث واستخدام الوسائط
نموذجا لتجارب الثقافات رغم الحديثة في اjتصال، ثقافة البحر ا:بيض بتنوعها تشكل 

أخري طرأ عامل جديد يخصنا نحن كعرب يعيشون في جنوب ا6توسط، اختdفها. من ناحية 
إذ تم الترويج لنظرية متخلفة، ضارة با�نسانية، تطرح فكرة صراع الثقافات، وهذه النظرية

التي تخفي مصالح للشركات متعددة الجنسيات ولdحتكارات الكبري التي تسعي إلي
الهيمنة علي العالم انطdقا من الوjيات ا6تحدة، تستهدف العالم العربي وا�سdمي،

واستطاع مروجوها تأجيج الصراع، وا:زمة الدانمركية نموذج لهذا،في الوقت نفسه صبت
من ناحيتنا مزيدا من الوقود، ليس من العسير عليٌ خdل رحdتي ردود الفعل اjنفعالية 

ا:خيرة إلي أوروبا مdحظة نمو عنصرية جديدة لم ألحظها من قبل، يبدو هذا واضحا في
أخري تبذل من ناحية  ا6عامdت اليومية، في تصرفات صغيرة علي مستوي الشارع، 

مؤسسات أوروبية جهودا كبيرة في ا6جال الثقافي للتقارب علي مستوي واسع، وليس علي
مستوي النخبة فقط، منذ سنوات وأنا أكتب حول ضرورة التقارب ب[ الثقافات القديمة التي
أسست الوعي ا�نساني في مواجهة رياح العو6ة الجديدة، أعني الجانب السيئ منها والذي
يؤدي إلي الطمس وا6حو، هذا التقارب يطرح البديل ا�نساني لنظرية صراع الثقافات، وهو

حوار الثقافات، هذا ما اتفق عليه ا6تحدثون في مؤتمر (مؤسسة ا6توسط) بنابولي خdل
مؤتمرها الذي عقد اjسبوع قبل ا6اضي بالتوازي مع معرض الكتاب الذي أقيم في أحد القdع

القديمة للمدينة وكان الحضور العربي فيه متميزا، حيث شارك في ندواته الروائيون فؤاد
ندوة إعdمية التكرلي وعالية ممدوح (العراق)، ورشيد الضعيف (لبنان) وفي ا6عرض أقيمت 
خصصت للصحفي اللبناني الشهيد سمير القصير، حضرت زوجته ا�عdمية جيزيل خوري

وفاروق مردم بك ومن مصر خالد فؤاد عdم وعاصم القرش، في ندوة ا6توسط ركز السفير
اjيطالي في مصر انطونيو باديني علي أصول العdقة الصحيحة ب[ ضفاف ا6توسط،
بحثا حول ا6شهد وقدمت دنيا أبورشيد مديرة مركز الكتاب بالسفارة الفرنسية بالقاهرة 

الشعري العربي حاولت فيه تلمس العناصر ا6شتركة ا6تشابهة ب[ الشعر العربي الحديث
خاصة دور مجلة شعر ومؤسسها يوسف الخال، وحركة الشعر ا�يطالي الحديث، الدكتور
ناصر ا:نصاري أكد أيضا علي فكرة الحوار، وقام بتوقيع اتفاق تعاون ب[ معرض القاهرة

الدولي للكتاب ومؤسسة ا6توسط، ا6ؤسسة منحت جائزتها إلي القسم الثقافي بجريدة
الحياة الذي يرأسه الشاعر والصحفي عبده وازن الذي تعذر حضوره فاستلمت دنيا أبورشيد
الجائزة بالنيابة عنه، ميخائيل كاباسو مدير ا6ؤسسة قدم بيان السdم في ا6توسط، وقد وقعه
نصه كامd في أعدادنا القادمة، أكثر من عشرين ألف أكاديمي وكاتب ومثقف، وسوف ننشر 

إننا في حاجة اXن إلي تنمية وتفعيل التقارب ب[ ضفتي ا6توسط، آخذين في اjعتبار
عناصر اjختdف، وأسباب اjتفاق، هذا شكل وسبيل لتقارب ثقافات قديمة، عريقة، تبدو
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عناصر اjختdف، وأسباب اjتفاق، هذا شكل وسبيل لتقارب ثقافات قديمة، عريقة، تبدو
مختلفة ومتفقة في عناصر كثيرة، الحاجة اXن أشد ما تكون إلي هذا التواصل، تلك الحاجة

التي أدركها منذ وقت مبكر الدكتور طه حس[.

 

Articolo a cura di Gamal El Ghitany e pubblicato sul settimanale Akhbar el yom in
data 16/4/2006 

La cultura del Mar Mediterraneo

Si tratta di una panoramica sulla cultura araba ed in particolar modo quella egiziana del
‘900, con riferimento ai suoi legami con l’Europa contemporanea (si sottolinea anche
l’aspetto delle vignette danesi).

L’articolo procede sottolineando come vi siano in Europa anche delle voci che cercano
il dialogo e non lo scontro tra le civiltà. Si fa riferimento alla Fondazione Mediterraneo
ed alle attività che essa promuove, seppur con grande sforzo, in questo clima di
“scontro”.

Si elencano le attività svolte dalla FM nell’ambito della fiera Galassia Gutemberg, in
particolar modo l’accordo siglato con la Fiera del Libro del Cairo, rappresentata dal suo
presidente Nasser el Ansari, e l’attribuzione del “Premio Mediterraneo Informazione
2006” al quotidiano libanese “El Hayat”.

 



La kermesse è costata cinquecentomila euro
Per la prima volta può contare su un comitato
tecnico che affianca la famiglia Liguori

Da sabato a martedì la fiera meridionale
del libro si svolgerà al Borgo Marinari
e nella ex sede della facoltà di Economia

Due premi con il «Corriere»

Come parlano i napoletani

Doppio sguardo, libri e film

Libertà di informazione

L A F I E R A

Lo spettacolo

I COSTI

Il carnet di viaggio non è solo un album d’acquerelli realizzati
durante avventurosi cammini tra paesi lontani; è anche un
contenitore di ricordi e d’impressioni, una raccolta di testi, di
ritagli, di frammenti rubati al paesaggio come biglietti del metrò,
foglie, menù, indirizzi, biglietti: una sorta di diario intimo, un
reportage nella propria memoria o nella propria deriva. I carnettisti
partenopei finalmente potranno confrontarsi con i grandi maestri
internazionali — invitati a Napoli dal 1 al 4 aprile — grazie alla bella
rassegna intitolata Carnet Mediterranei curata, da Simonetta
Capecchi per Galassia Gutenberg nella Sala delle Terrazze in
Castel dell’Ovo. Sarà un’occasione interessante per osservare
anche il lavoro di tanti autori napoletani che — invece di utilizzare
macchine digitali o microcamere — percorrono il pianeta armati
solo di penna, di matita, di acquarelli e di carnet per schizzi. Come
ci racconta Simonetta Capecchi, «viaggiare col taccuino è un modo
di guardare, un esercizio per osservare, per comprendere la realtà e
per conservarne la memoria. Si tratta di una pratica diffusa da
lungo tempo, non solo tra gli artisti. Nell’abbinamento di testo e
immagini, nella successione delle pagine scritte e dei disegni di
viaggio che raccontano una storia, piccola o grande, vissuta
personalmente, risiede il fascino di questo libro bianco da riempire,
un oggetto ibrido, tra arte e letteratura». Fra i grandi maestri è
annunciata la presenza di Pedro Cano che esibirà le sue suggestive
agende di viaggio. Cano, esponente di spicco del Neorealismo
spagnolo e artista cosmopolita, riversa nei suoi olii e acquarelli la
forza malinconica della sua terra, la Murcia, e le tappe di un viaggio
itinerante non ancora concluso. Sarà a Galassia Gutenberg
domenica, per presentare i suoi lavori. La rassegna prevede inoltre
l’esposizione dei carnet di viaggio di Stefano Faravelli realizzati a
Istanbul, nel mercato di Kashgar in Cina e nella città di Djenné, in

Mali. È prevista poi la mostra «Viaggi e
acquerelli» dove verranno presentati i carnet
Mediterranei di Andrew Packard, Ferruccio
Orioli, Giuseppe Zollo, Ludovico M. Fusco,
Salvatore Grande e Simonetta Capecchi. Ma
forse l'iniziativa più curiosa è «Sguardo su
Napoli, 50 taccuini per raccontare la città».
Si tratta di una raccolta di carnet realizzati
da artisti, scrittori, giornalisti, studenti,
architetti, adulti e bambini che si
metteranno alla prova per raccontare il
viaggio reale e immaginario legato alla città
di Napoli.

Diego Lama

Gli sconti: ecco come

A C A S T E L D E L L ’ O V O

D’«Oltremare» al mare vero, dalla
Mostra di Fuorigrotta a via Partenope.
Si è parlato soprattutto della novità lo-
gistica alla presentazione della XVII
edizione di Galassia Gutenberg, la fie-
ra del libro che si terrà dal primo al
quattro aprile a Castel dell’Ovo, esten-
dendosi come un villaggio della lettura
in tutto il borgo Marinari.

«Sono certa che sarà un successo —
ha detto il sindaco Rosa Russo Iervoli-
no — perché lascia una sede un po’ ano-
nima». Anche l’assessore comunale al-
la cultura Rachele Furfaro ha puntato
sulla centralità del sito: «È un fatto im-
portante che la fiera arrivi nel centro
della città, ma non dimentichiamo le
periferie. Presto il Comune aprirà una
biblioteca a Scampia» (di Scampia par-
leranno tra gli altri Mauro Covacich,
Roberto Saviano e Tiziano
Scarpa il 2 aprile).

Questa è anche la prima
Galassia delle pari opportu-
nità nel senso che per la pri-
ma volta è sostenuta dal-
l’assessorato regionale gui-
dato da Rosetta D’Amelio,
come si avverte anche dai
venti al femminile che sof-
fiano tra gli eventi. Altra no-
vità organizzativa è il comi-
tato tecnico di esperti in
rappresentanza dell’intera filiera del li-
bro che ha affiancato l’associazione Ga-
lassia nel curare la proposta culturale
(è composto da Maria Adinolfi, Maria
Grazia Falciatore, Paolo Pisanti, Mario
Guida, Maria Cristina Di Martino e
Maurizio Cuzzolin).

Tra gli interventi istituzionali sicura-
mente non di rito quello del vicepresi-
dente della Provincia Antonio Pugliese
che polemicamente ha chiesto a Fran-
co Liguori, presidente non solo di Ga-
lassia ma anche del consorzio per la Cit-
tà del libro di Casoria «che fine ha fatto
quel progetto, peraltro finanziato dal
Cipe con una delibera del marzo
2005?». La cifra della delibera, effettiva-
mente pubblicata sulla Gazzetta uffi-
ciale il 29 marzo scorso, è sostanziosa:
oltre 48 milioni di euro. E Liguori repli-

ca: «Mancano alcune firme, il meccani-
smo burocratico e giuridico è comples-
so e soprattutto la Città del libro non si
farà più a Casoria ma a Ponticelli, per-
ché i suoli individuati in quell’aria anda-
vano bonificati dall’uranio e sarebbe
costato troppo». E Pugliese, che tra l’al-
tro è di Casoria, dopo la presentazione
rilancia: «Era stato individuato un al-
tro sito, l’Ovulo, (lo conferma al telefo-
no il sindaco commissariato Giosuè De
Rosa, ndr). Sarà una nuova occasione
mancata per quel territorio». Insomma
la polemica promette sviluppi «ma non
è Galassia — dice Liguori — l’occasione
per parlarne». Sarà così? Intanto dia-
mo conto sommariamente del pro-
gramma che per la narrativa italiana ac-
cende i riflettori sulla Sardegna e i suoi
scrittori in due incontri (sabato alle 12

e domenica alle 17 a Castel
dell’Ovo) curati da Goffre-
do Fofi con il «caso» Salva-
tore Niffoi e con Giulio An-
gioni, Alberto Capitta e
Giorgio Todde. Testimo-
nianze e immagini delle te-
che Rai sono stati scelti per
l’omaggio a Mario Soldati,
il primo in Italia nel cente-
nario della sua nascita. Tra
le altre novità gli aperitivi
al borgo con gli scrittori.

Dopo l’inaugurazione con Alberto Ar-
basino alle 18,30 nella sale delle prigio-
ni, sarà la scrittrice spagnola Lucia Ex-
tebarria la prima voce femminile ad
inaugurare «La rosa dei venti», il per-
corso tematico della diciassettesima
Galassia. Sul libro «Donne in bilico» (al-
le 12) la scrittrice sarà intervistata da
Iaia Caputo e converserà con il diretto-
re dell’istituto Cervantes Josè Vicente
Quirante Rives. Sempre sabato, ma al-
le 17,30, sarà protagonista la scrittrice
albanese Ornela Vorpsi. In serata, a
partire dalle 19,30, una retrospettiva
dedicata a Goliarda Sapienza, autrice
de «L’arte della gioia», scomparsa nel
1996. Ultima rappresentante della Ro-
sa dei venti sarà la scrittrice-architetto
palestinese Suad Amiry (lunedì sarà
presentato il suo libro «Sharon e mia
suocera»).

Natascia Festa

DOVE E QUANDO

Il gioco di Robinson

UNIONE INDUSTRIALI

L’Unione industriali,
con il Corriere del Mezzogiorno, è

promotrice di due premi speciali.
Uno (di 500 euro) per l’editore che si è

distinto in attività che ne attestino
l’impegno sociale (commissione: Alberto

Mastinu, Maurizio Cuzzolin e Giorgio
Fiore), l’altro (di 1000 euro) destinato ai
tre studenti più meritevoli della Facoltà

di Ingegneria della Federico II.

SULLE ORME DI TOTO’

Sabato alle 10.30 (Sala Maestrale)
sarà presentato il libro «Parte

italiano e parte… nopeo».
Stravolgendo una famosa battuta di
Totò, l’autrice Paola Ossorio prende

spunto per parlare in modo
divertente di dizione e degli errori di

pronuncia dei napoletani. Saranno
presenti, insieme all’autrice, Mimmo

Liguoro, Antonio Casagrande e
Cristina Scaperrotta

LA RASSEGNA

Libri e documentari a confronto per
raccontare autori e linguaggi.

Si presenta così la rassegna «Doppio
sguardo», realizzata dall’Università

L’Orientale e curata da Ljuba
Scuderi. Da sabato a lunedì, tre

appuntamenti per parlare di persone
e storie che avranno come

protagonisti il Medio Oriente,
l’Europa centrale, la Spagna e le «Vie

del Mediterraneo»

ANSAMED

Sabato incontro-dibattito organizzato
da Ansamed nella Sala delle prigioni.

Tema dell’incontro: i rapporti tra
libertà di informazione e democrazia

in Medioriente attraverso le
testimonianze dirette di chi vive

quotidianamente questa realtà. Ospite
d’onore della manifestazione sarà

Gisele Khoury, giornalista della
televisione satellitare

araba Al Arabjia

Anche l’emigrazione negli States sarà protagonista di
Galassia Gutenberg. Domenica alle 20,30, nell’aula
magna del centro congressi dell’Università Federico
II (via Partenope), in scena la narrazione-spettacolo
«Italoamericana», nata dall’omonimo libro di
Francesco Durante (Mondadori, in due volumi). La
conferenza, corredata da supporti audiovisivi, sarà
condotta dallo stesso Durante, con interventi teatrali
e canori di Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Andrea
Renzi e Luciano Saltarelli. Musiche eseguite dal vivo
da Federico Odling e Vittorio Ricciardi. In pratica, lo
stesso cast dell’acclamato «Santa Maria d’America».
Una versione diversa dello spettacolo andrà in scena

sabato al teatro Garibaldi di Santa Maria Capua
Vetere per la prima edizione delle «Giornate
Italoamericane», che vedranno tra i protagonisti lo
scrittore Erri De Luca, lo stesso Durante e gli attori
Jean René Bilongo e Andrea Renzi. Sullo sfondo, in
video proiezione, le testimonianze (raccolte da
Francesco Paglino, Mario Savinio e Roberta
Puglisi) di cittadini del Casertano che narrano la loro
esperienza di emigrati. Le Giornate si aprono domani
alle 21 con l’anteprima di «Dazzorrai!», spettacolo a
cura di Luciano Saltarelli e Federico Odling, basato
su alcuni «numeri» originali tratti dalla produzione
teatrale e musicale italoamericana di inizio ’900.

Arriva Galassia, ma la Provincia
chiede dove è finita la Città del libro

IL CALENDARIO

Tra le star
della rassegna

Arbasino,
il «caso» Niffoi
e la palestinese

Suad Amiry

Un carnet di Grande

Il vicepresidente Pugliese accusa: già stanziati 48 milioni
Liguori replica: si farà, ma a Ponticelli, non più a Casoria

Carnet di viaggio: diario in immagini
A Napoli c’è Cano con gli altri maestri

Una scena dallo spettacolo «Santa Maria d’America»

L A M O S T R A

a g e n d a d e l l a k e r m e s s e

La manifestazione sarà aperta da
sabato a martedi, dalle 10 alle 21
(martedì fino alle 18). Costo del

biglietto 5 euro, con sconto di 1 euro
per gli abbonati ad Unico Campania.

Dal 5 al 30 aprile con un acquisto di
30 euro il biglietto sarà rimborsato

dalle librerie aderenti all’Ali
Confcommercio,

l’associazione librai italiani.

L’OMAGGIO

Il Corriere del Mezzogiorno sarà presente
con uno stand dedicato all’iniziativa
editoriale Robinson a Napoli. Ai
visitatori sarà proposto il gioco letterario
ispirato al romanzo di Defoe, un
questionario per giocare con le metafore
e per parlare di Napoli (vedi blog sul sito
www.corrieredelmezzogiorno.it). I primi
50 che riponderanno, avranno in
omaggio una copia del romanzo.

«Italoamericana», una narrazione-spettacolo
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News: PARTE DA NAPOLI LA RETE DEI SALONI DEL LIBRO DEL MEDITERRANEO 
Postato il 04/04/2006 - 06:06 di exprimere

   
GALASSIA GUTENBERG: TAKARLI, IMPOSSIBILE VIVERE A BAGHDAD   

AD AL-HAYAT PREMIO INFORMAZIONE PER MED   

KASSIR: UNA VITA PER LIBERTA' LIBANO   

RASHID DAIF: VOGLIO SMASCHERARE TABU'   

DEMOCRAZIA DELL'INFORMAZIONE NEL MEDITERRANEO   

BAGHDADI: IN SIRIA STAMPA POCO LIBERA  
»ALLAM: DEMOCRAZIA QUESTIONE ANTROPOLOGICA   

KHERSH: MEDIA SONO CHIAVE PER DEMOCRAZIA   

PREMIO MEDITERRANEO IN MEMORIA DI SAMIR KASSIR        

NAPOLI - E' stato firmato oggi a Napoli l'accordo tra la Fondazione Mediterraneo e il Salone del libro del 
Cairo, che permetterà la creazione di una rete dei saloni del libro del Mediterraneo. A sottoscriverlo, in un 
incontro in apertura della terza giornata della Fiera del libro Galassia Gutenberg in corso a Castel dell'Ovo 
di Napoli al quale ha preso parte tra gli altri l'amministratore delegato dell'ANSA Mario Rosso, il 
presidente della Fondazione Maditerraneo Michele Capasso, il direttore del Salone del Libro del Cairo 
Nasser el Ansari e l'ambasciatore d'Italia al Cairo Antonio Badini.   

"Speriamo che la sezione di Galassia Gutenberg dedicata al Mediterraneo possa essere, già a partire dal 
prossimo anno, il fulcro della rete tra i Saloni del libro del Mediterraneo" ha detto Michele Capasso 
presentando l'accordo. "Questo è un accordo quadro che ci permetterà di far conoscere la cultura araba 
in Italia e in Europa e quella italiana nei nostri paesi", ha continuato Nasser el Ansari, "Sono entusiasta 
del lavoro portato avanti che ha lo scopo di far conoscere l'uno all'altro".   

Tra le attività previste dall'accordo, la creazione di un catalogo che illustri le principali pubblicazioni nel 
mondo arabo, si tratta di una lista puntualmente redatta da tradurre in più lingue e distribuire attraverso 
la rete della Fondazione Mediterraneo. D'altro canto, la stessa rete si impegna a contribuire alla 
conoscenza e alla diffusione della cultura araba attraverso la traduzione di opere dall'arabo all'italiano. 
Saranno infatti, per iniziare, le sedi di Lecce e Cosenza le prime ad impegnarsi in questo senso. "Oggi per 
Napoli e per chi crede nella vocazione mediterranea di Napoli, è un bel giorno - ha concluso 
l'ambasciatore Badini - di soddisfazione e impegno per dare sostanza e prospettiva a questa apertura. Per 
questo è fondamentale l'accordo con la Fiera del Cairo che denota fiducia in questa missione e dà 
entusiasmo".    

GALASSIA GUTENBERG: TAKARLI, IMPOSSIBILE VIVERE A BAGHDAD  
NAPOLI, 3 APR - "Baghdad, che era la città per eccellenza della civiltà, ora si è trasformata in una città 
distrutta in cui è impossibile vivere", queste le dure parole riferite ad ANSAmed dello scrittore iracheno 
Fouad Takarli, ospite della Fiera del libro Galassia Gutenberg in corso a Napoli e relatore all'incontro di 
ieri sul tema 'Vivere e morire a Baghdad'. "Se esci a fare una commissione in pieno giorno rischi 
comunque in ogni istante di essere seguestrato anche sotto gli occhi della polizia, che in larga parte 
guarda senza impedire che questi fatti accadano", dice Takarli sulle condizioni di sicurezza in Iraq. 
Riferendosi alla condizione degli intellettuali iracheni sotto l'occupazione americana, Takarli critica gli 
intellettuali che sono sempre rimasti in Iraq e che, a suo avviso, essendo abituati a cercare il favore del 
precedente regime, si comportano allo stesso modo con le nuove forze. Rispetto alla libertà di 
espressione, nella scrittura in particolare, lo scrittore iracheno ritiene che in Iraq ci sia "una libertà 
condizionata dalla paura di subire dure critiche e ritorsioni da parte delle molteplici milizie e comunità".   

AD AL-HAYAT PREMIO INFORMAZIONE PER MED  



NAPOLI - Il premio Mediterraneo per l'informazione, istituito dalla Fondazione Mediterraneo, è stato 
assegnato quest'anno al quotidiano panarabo in lingua inglese Al-Hayat.   

A consegnarlo, a Napoli, l'amministratore delegato dell'ANSA Mario Rosso "in una simbolica staffetta", ha 
spiegato il presidente della Fondazione Michele Capasso durante un incontro nell'ambito della terza 
giornata della fiera del libro Galassia Gutenberg in corso al Castel dell'Ovo, "in quanto lo scorso anno fu 
proprio ANSAmed, l'agenzia dell'ANSA per e dal Mediterraneo, a ricevere lo stesso riconoscimento".   

"Tutto passa per la capacità diversa di dialogare e l'importanza dell'informazione è fondamentale in 
qualsiasi disegno per il Mediterraneo, l'informazione è il primo passo per qualsiasi strategia", ha detto 
Mario Rosso, "la nostra iniziativa è basata su un principio apparentemente semplice, ma che nessuno 
mette in pratica: la rete, che noi abbiamo realizzato con 18 agenzie stampa del Mediterraneo e con sede 
a Napoli".   

Rosso ha quindi sottolineato come, dal varo di ANSAmed due anni fa, le cose non siano migliorate per il 
dialogo nel Mediterraneo, fatto che evidenzia come sia necessaria a questo punto una "volontà politica, 
delle istituzioni, economica. Noi confermiamo il nostro impegno", ha detto ancora Rosso, "ma chiamiamo 
alla responsabilità istituzioni, enti, organizzazioni".   

Mario Rosso ha quindi illustrato le future iniziative: dalla conferenza sui media e le donne che si terrà a 
Beirut tra circa 6 settimane, a quella sull"Economia del Mediterraneò prevista a Cagliari, fino alla 
costituzione di una conferenza per le telecomunicazioni nel Mediterraneo. Il premio è stato consegnato 
alla giornalista Dunia Abu Rachid, collaboratrice di Al-Hayat.   

KASSIR: UNA VITA PER LIBERTA' LIBANO  
NAPOLI - Prolifico, innovatore, rivoluzionario: bastano tre aggettivi per descrivere Samir Kassir all'amico 
siriano Farouk Mardam-Bey, editore dei libri 'Primavere. Per una Siria democratica e un Libano 
indipendente' (edito in Italia da Mesogea) e 'L'infelicità arabà (Einaudi) presentati oggi nell'ambito della 
prima giornata di Galassia Gutenberg. Due libri che raccolgono parte della copiosa attività di Kassir, 
giornalista e storico libanese, assassinato a Beirut, il 2 giugno 2005.   

"L'infelicità araba" è il frutto di un accesso di rabbia - ha spiegato Mardam-Bey alla fiera del libro, la cui 
XVII edizione è dedicata proprio alla memoria di Kassir - un attacco di collera da cui però scaturisce 
un'analisi acuta e approfondita del mondo arabo". Le radici dell'infelicità araba sono da ricercarsi, 
secondo Kassir nella geografia e non nella storia del mondo arabo.   

"Nel libro Kassir sottolinea che il mondo arabo non può essere ridotto a una religione - ha detto l'editore - 
così come l'islam non può essere ridotto al jihadismo. Il mondo arabo è una realtà multipla e molteplice". 
Ed è proprio nel senso di una complessità poliedrica e variegata del mondo e della cultura araba che 
Kassir auspica nel libro a un ritorno al rinascimento arabo, secolare e laico, che si realizzò a metà del XIX 
secolo. "Fino agli anni '70 del Novecento - ha spiegato Mardam-Bey - il nazionalismo arabo e' stato anti-
occidentale esclusivamente da un punto di vista politico, non da un punto di vista culturale".   

"Modernità, diceva Kassir , significa seguire il ritmo di quello che accade su scala universale", ha 
continuato l'editore Mardam-Bey introducendo il secondo dei due libri presentati, un raccoltà dei più 
importanti editoriali scritti da Kassir sul quotidiano An-Nahar. In 'Primavere', Kassir spiega perché la 
piena indipendenza del Libano è condizione necessaria alla realizzazione del processo democratico in 
Siria. "La democrazia - ha spiegato Mardam-Bey riassumendo il pensiero di Kassir - è il frutto di una 
normalizzazione dello Stato. E la normalizzazione è possibile solo se un Paese, la Siria in questo caso, 
ritorna all'interno delle sue frontiere e abbandona le mire espansionistiche sull'esterno. E' per questo che 
la piena indipendenza del Libano gioverebbe anche all'evoluzione della Siria in senso democratico".   

"Samir aveva origini palestinesi per parte di padre, siriane per parte di madre. Era libanese naturalizzato 
francese, ma soprattutto era un cittadino di Beirut". Comincia così, Gisele Khoury, giornalista di Al 
Arabiya, a raccontare di suo marito, Samir Kassir. Giornalista, storico, intellettuale militante, perseguitato 
dai servizi segreti per le sue posizioni anti-siriane, costretto a fuggire in Francia, Kassir ha iniziato a 
scrivere a 17 anni sul quotidiano libanese 'L'Orient le Jour'. "Samir diceva sempre che il mondo era 
ingiusto - ha ricordato Gisele Khoury - che Beirut era in pericolo, che il Libano era in pericolo. Lo scriveva 
e per questo veniva attaccato sul piano professionale e sul piano personale".   

Kassir, tra i protagonisti della scorsa edizione di Galassia Gutenberg, amava l'Italia. "L'anno scorso vi 
partecipò a poche settimane di distanza dalla sua più grande vittoria politica - ha detto Khoury - quel 
grande movimento popolare del 14 marzo che portò in piazza un milione e mezzo di libanesi contro 
l'occupazione siriana". Un ricordo lucido, puntuale, quello di Gisele Khoury, che non manca, tuttavia, di 
tenerezza. "Era da poco entrata in vigore la legge anti fumo in Italia, quando Samir venne a Napoli per 



Galassia Gutenberg. Mi chiamò alle tre di notte per dirmi che non si poteva fumare da nessuna parte. 'Gli 
italiani non sono piu' gli stessi, mi dissé".   

Una tenerezza leggera che la moglie di Kassir mantiene anche nel momento più doloroso del racconto, il 
giorno in cui, all'età di 45 anni, il giornalista fu assassinato da una bomba piazzata sotto la sua auto, 
parcheggiata di fronte a casa. "Samir aveva un Alfa Romeo".   

RASHID DAIF: VOGLIO SMASCHERARE TABU'  
NAPOLI - "Il vero confronto tra l'oriente e l'occidente, la tradizione e la modernità si consuma nel letto. E' 
nell'atto sessuale che prendono corpo tutti i valori morali".   

E' il pensiero di Rashid Daif, scrittore libanese, autore del romanzo 'E chi se ne frega di Meryl Streep' 
(edito in Italia da Jouvence) presentato oggi al Castel dell'Ovo di Napoli nell'ambito della XVII edizione di 
Galassia Gutenberg. Romanzo d'amore e d'attualità, il libro di Daif parla di sesso, televisione, uomini, 
donne, mariti, mogli, suocere, vicini di casa. Ufficialmente colpito da censura, il romanzo ha goduto di un 
notevole successo di pubblico. "Il fatto che il mio libro sia stato molto letto - ha detto Daif - dimostra che 
nel mondo arabo convivono due tendenze: la prima è quella volta a oscurare, nascondere certe 
problematiche. La seconda è quella che vuole, invece, smascherare i tabù, portarli alla luce".   

Religione, politica, sesso: sono questi, secondo Daif, i temi più difficili da affrontare oggi nel mondo 
arabo. Anche se, la letteratura araba sin dai suoi esordi ha trattato la questione dell'amore fisico, distinto 
dai sentimenti. "Basta pensare a 'Le mille una notte' - ha detto - un libro molto più letto dei testi sacri". 
E' per questo che, secondo Daif, "é necessario andare alle radici della cultura e della letteratura araba, 
perché tornare alle origini, all'età d'oro della cultura araba, significa andare verso la verità e non verso 
l'oscurantismo".   

E a proposito di censura, Isabella Camera d'Afflitto, professore ordinario di Letteratura Araba alla 
Sapienza, che da oltre vent'anni si occupa di traduzione e diffusione della cultura araba e che ha 
presieduto la presentazione del libro, a cui è intervenuta anche la scrittrice Barbara Alberti, ha messo in 
evidenza l'unica conseguenza positiva della 'messa al bando' dei libri. "Il romanzo di Daif - ha detto - è 
un'ulteriore dimostrazione che i libri censurati sono i più letti. Soprattutto oggi che, grazie a Internet, si 
riesce a evitare ogni tipo di proibizione".  
DEMOCRAZIA DELL'INFORMAZIONE NEL MEDITERRANEO  
NAPOLI - "Non c'é stampa libera in Libano, ma ci sono i giornalisti liberi". E' la celebre frase di Samir 
Kassir che oggi sua moglie, Gisele Khoury, ha ricordato intervenendo alla tavola rotonda dal titolo "La 
democrazia dell'informazione nei Paesi del mondo arabo", che ha aperto la XVII edizione della Fiera del 
libro Galassia Guttenberg e che segna per il secondo anno consecutivo la collaborazione con ANSAmed.   

"Non c'é stampa libera nel mondo arabo, almeno non nel Mashrek, se non in Libano - continua Gisele, 
che oltre ad essere la moglie del giornalista assassinato il 2 giugno scorso, è una giornalista del canale 
televisivo Al Arabiya - La stampa in Libano è libera per tradizione, ma è la paura e l'autocensura 
l'elemento più importante".   

"Il mondo arabo ha sempre avuto paura della stampa libanese tanto che presidenti e re hanno chiesto e 
chiedono continuamente che venga censurata", ha spiegato ancora la Khoury, rivolgendosi agli 
intervenuti, tra i quali: Khaled Fouad Allam, editorialista di Repubblica; Assem el Kersh, direttore della 
versione in inglese del quotidiano egiziano di Al Ahram; Ziad Talhouk, giornalista libanese dell'Ansa; 
George Baghdadi, collaboratore Ansa da Damasco; Khalid Chaouki, redattore di Ansamed; Stefano Sieni, 
dell'Ordine nazionale dei giornalisti; Luigi Mascilli Migliorini, docente dell'Istituto universitaria orientale di 
Napoli.   

A moderare l'incontro è Giulio Pecora, vice direttore Esteri dell'Ansa. Riaprendo i lavori, ha sottolineato 
come si debba parlare piuttosto di "democrazia dell'informazione dei giornalisti nel Mediterraneo perché - 
ha detto - per noi l'ultimo muro che è quello che divide sponda sud da sponda nord nel Mediterraneo, non 
esiste".  
BAGHDADI: IN SIRIA STAMPA POCO LIBERA  
NAPOLI - Sono molte le barriere imposte alla stampa in Siria, sia a quella locale che ai corrispondenti 
esteri. "Non possiamo parlare del presidente, della Fratellanza Musulmana e dell'opposizione interna", 
così sottolinea George Baghdadi, direttore del Cham Press Center di Damasco, intervenendo al convegno 
di Galassia Gutenberg a Napoli.   

"La stampa siriana vive tra enormi difficoltà fin dall'ascesa al potere del partito Baath anche se oggi 
abbiamo alcuni margini inediti in precedenza, possiamo ad esempio parlare dei servizi di sicurezza. Ma le 
barriere restano, e anzi, presto potrebbe essere varata una nuova legge sulla stampa che imporrà forti 
vincoli anche alle testate presenti su Internet".  



 
Baghdadi si è poi soffermato sulla morte di Samir Kassir: "Samir aveva molti amici in Siria. Forse 
Damasco può essere accusata di essere il mandante del suo omicidio, accusa su cui non sono d'accordo. 
Ma comunque non si può fare di ogni erba un fascio e non tutti i siriani sono responsabili di questo".   

ALLAM: DEMOCRAZIA QUESTIONE ANTROPOLOGICA  
NAPOLI - "La società è debitrice nei confronti di un uomo che ha dato la sua vita per le passioni 
democratiche". E' questo il ricordo di Samir Kassir, giornalista e storico libanese assassinato il 2 giugno 
del 2005, nelle parole di Khaled Fouad Allam, editorialista de 'la Repubblica' nel suo intervento al 
convegno "La democrazia dell'informazione nei Paesi del mondo arabo" in corso a Castel Dell'Ovo di 
Napoli.   

"La democrazia nei Paesi del mondo arabo - ha detto Allam al convegno organizzato da Ansamed 
nell'ambito della 17/a edizione di Galassia Gutenberg - non è solo una questione politica ma è anche una 
questione antropologica e culturale". "A monte della questione democratica all'intero delle società arabe - 
ha continuato il giornalista - c'é il rapporto tra individuo e comunità. E' la dialettica tra individuo e 
comunità che pone il problema della libertà e del pluralismo nell'informazione e nella società".   

"Dal Maghreb al Mashrek - ha concluso Allam - la lotta per la libertà e la democrazia non può e non deve 
essere solo una lotta politica ma soprattutto una battaglia culturale".   

KHERSH: MEDIA SONO CHIAVE PER DEMOCRAZIA  
NAPOLI - "E' indispensabile quando si parla di democrazia dell'informazione pensare a Samir Kassir e a 
tutti i caduti in nome della libertà di stampa nel mondo arabo". Così Assem El Khersh, direttore di Al 
Ahram Weekly edizione settimanale in inglese del maggiore quotidiano egiziano, ha cominciato il suo 
intervento a Galassia Gutenberg, aperta oggi a Napoli col convegno "La democrazia dell' informazione nei 
paesi del mondo arabo".   

"Siamo di fronte a tantissime sfide. Dobbiamo porci domande sul rapporto tra l'informazione e la 
copertura dei satelliti, il libero accesso a Internet, il declino del numero dei lettori nel mondo. Ad 
esempio, pensiamo al fatto che siamo in un'epoca in cui c'é abbondanza di mezzi di comunicazione ma le 
persone che leggono sono sempre di meno". El Khersh si è poi soffermato sul rapporto tra media e 
processi democratici: "I mezzi di informazione possono davvero aiutare a raggiungere la democrazia? 
Forse possono soltanto aprirle la strada".   

PREMIO MEDITERRANEO IN MEMORIA DI SAMIR KASSIR  
NAPOLI - E' stato istituito dall'Ansa un premio giornalistico in memoria del collega libanese Samir Kassir 
assassinato lo scorso 2 giugno a Beirut. Lo ha annunciato oggi a Napoli il vice direttore Esteri dell'Ansa, 
Giulio Pecora, durante la tavola rotonda organizzata da Ansamed nell'ambito di Galassia Gutenberg dal 
titolo 'La democrazia dell'informazione nei paesi del mondo arabò. Il riconoscimento sarà assegnato ad un 
giovane giornalista di un paese della sponda sud del Mediterraneo. Il premio consiste in un mese di stage 
presso la redazione centrale di Ansamed a Napoli.         



 



Traduzione

  
La Fondazione Mediterraneo conferisce il Premio Mediterraneo ad Al Hayat 

Anche la città di Napoli con il rilancio della Fiera del Libro vuole dare il suo contributo 

al rafforzamento del dialogo tra le culture. Attorno alla Fiera, che ha avuto luogo nello 

storico Castel dell'Ovo, si sono svolte importanti manifestazioni sul ruolo della poesia, della 

letteratura e dei media. Hanno partecipato scrittori e giornalisti arabi ed europei. Durante la 

cerimonia d apertura, alla presenza delle autorità della città di Napoli e della Regione 

Campania è stato conferito a Al Hayat un premio speciale per l'importante contributo dato 

dal quotidiano pan-arabo all'informazione pluralista, all'arricchimento della cultura araba e 

all'accuratezza del dibattito sui temi dell attualità regionale e internazionale. 

L impegno accresciuto dato all'edizione 2006 della Fiera del Libro di Napoli è stato 

spiegato con la necessità di una forte presa di coscienza dei rischi che minacciano la 

regione del Grande Mediterraneo a causa dell acutizzarsi delle tensioni dovute alla 

diffusione del pregiudizio e degli stereotipi. I partecipanti si sono trovati d accordo 

sull importanza di mobilitare le forze del dialogo per ripristinare una maggiore 

comprensione, in particolare fra l'Europa e il mondo arabo, basata sulla pari dignità e il 

rispetto dei valori che trovano fondamento "nelle religioni del Libro". Al riguardo, il 

Presidente della Fondazione Mediterraneo di Napoli Michele Capasso, che ha co-

organizzato le varie manifestazioni culturali, ha firmato con il Presidente della Fiera del 

Libro del Cairo Nasser el Ansari un accordo di reciproca assistenza e cooperazione. Nelle 

intenzioni dei due Organismi le Fiere della Cultura del Cairo e di Napoli dovrebbero 

costituire il nucleo iniziale di una rete di scambio e di cooperazione fra tutte le Fiere del 

Libro europee ed arabe per la diffusione della traduzione e della conoscenza più profonda 

nella regione del Grande Mediterraneo, che comprende, secondo la visione della 

Fondazione Mediterraneo, i Paesi del Golfo e del Mar Nero. E' stato inoltre illustrato il 

Manifesto per le Alleanze tra le Civiltà che è stato sottoscritto sinora da oltre 20 mila 

intellettuali, scrittori, giornalisti, accademici, e semplici cittadini. Uno dei primi firmatari è il 

celebre scrittore Predag Matvejevic , autore di numerosi libri sull'eredità' storico-culturale 

del Mediterraneo e i legami che uniscono i suoi popoli. Molti intervenuti hanno, in effetti, 

sottolineato come accanto alla diversità - che va riconosciuta e valorizzata - esistano valori 

condivisi, tradizioni comuni e grandi affinità culturali che cercano di creare una nuova Koiné 

nella regione, fondata sul concetto della solidarietà di destino dei popoli del Mediterraneo. 

Molti intervenuti hanno richiamato l attenzione sulla necessità di un più forte impegno a 

diffondere la cultura degli interessi geo-politici della Regione di fronte ad una 



globalizzazione che rischia di generare una eccessiva omologazione. 

Questo concetto e' stato in particolare sottolineato da Antonio Badini, attuale 

Ambasciatore d'Italia al Cairo e Direttore del Programma della Fondazione Mediterraneo di 

Napoli. La vessata questione del giusto rapporto fra tradizione e rinnovamento ha occupato 

una larga parte del dibattito. In questo contesto Dounia Abu Rachid, che ha ricevuto il 

premio dalla Fondazione Mediterraneo al posto di Abdou Wazen, ha illustrato le vicissitudini 

della poesia araba agli inizi del ventunesimo secolo ricordando il ruolo della Rivista libanese 

Shi r nell'invito alla traduzione e la conoscenza della cultura dell altro e al concetto pioniere 

per un identità mediterranea comune. Sono state trovate similitudini con il movimento 

poetico italiano "Ermeneutica" che nel periodo fra le due guerre aveva riunito importanti 

letterati fra cui il poeta Eugenio Montale insignito del Premio Nobel per la letteratura. Sono 

state altresì illustrate le comunanze in Italia delle vicende raccontate dal Nobel Naguib 

Mahfouz e più recentemente dallo scrittore Gamal El Gitani, vincitore del Premio Grinzane 

Cavour, che era presente nelle Conferenze insieme ad altri scrittori e scrittrici arabi fra cui 

gli iracheni Fouad Al Takarli e Alia Mamdouh. 

Nel dibattito sui  Media,  organizzato  da  ANSAMED, l'Associazione di Agenzia di 

Stampa dell'Italia e dei Paesi arabi mediterranei, un ruolo distinto e' stato svolto da Gisele 

El Kouri giornalista di Arabija e vedova dello scrittore e giornalista libanese Samir Kassir 

assassinato lo scorso anno. Hanno altresì partecipato giornalisti italiani, siriani, libanesi, 

egiziani e del Maghreb fra cui George Baghdati, Khalid Choouki, Assem El Kersh e Khaled 

Fouad Allam. È emersa l'utilità di questi scambi di valutazioni che toccano temi di grande 

attualità quali il rapporto fra media e democrazia. Sono stati criticati i limiti che hanno sinora 

contraddistinto le iniziative per la diffusione e il sostegno della democrazia nel mondo 

arabo con l uso della forza e senza una vera e profonda conoscenza per il mondo arabo.       
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Meet the dialogue architect 
In Naples, president of a leading Italian-based Euro-Mediterranean foundation told Magda El-
Ghitany that the Southern Mediterranean is eager to establish common ground with its Northern 
counterpart  

 

It was almost noon and Michele Capasso, president of the Euro-Mediterranean Fondazione Laboratorio 
Mediterraneo, the organisation tasked with establishing peace and understanding in the Mediterranean, 
was looking out of his office window. "Look at the sea and the people sitting before it; don't they remind you 
of the people sitting before the other shore of the Mediterranean in Egypt's Alexandria? Don't they look so 
much like each other," Capasso reflected. 

Perhaps it was these common features -- whether the sea itself or the physical and psychological 
characteristics that people on both sides of the Mediterranean share -- that led Capasso to establish the 
fondazione in 1994. Before then, Capasso had worked as an architect engineer. However, following a trip to 
former Yugoslavia where thousands of Muslims were massacred, he decided to quit his job and dedicate 
his life to finding ways to build bridges of mutual tolerance and understanding in the Mediterranean region, 
where his homeland, Italy, lies. He was keen to prevent the occurrence of any cultural or ideological conflict 
that would be similar to the ones he witnessed in former Yugoslavia.  

According to Capasso, the fondazione aims at establishing a "coalition of shared values and interests 
among the countries, which throughout history, have acted around the Mediterranean." To pursue such a 
goal, Capasso introduced the concept of the "Greater Mediterranean", which, in addition to the 1995 
Barcelona declaration member states, includes all Middle East countries and Europe's Balkan states.  

The reasons for such an initiative are many. As Capasso explains, the Greater Mediterranean is a concept 
that has ancient geopolitical roots -- something which is often forgotten. At present, these ties are being put 
in question. Rising tensions between Islamic and Western cultures have made it all the more urgent to 
establish inter-cultural dialogue. "The world is divided enough. We do not need to add further divisions 
among its regions and states." 

Capasso believes that despite the frequent portrayal of Southern Mediterranean states -- specifically Arab 
countries -- as hot beds of violence, conflict and terrorism, almost all European countries, even those that 
do not directly relate to the Mediterranean, are willing to become part of the "Greater Mediterranean" region. 
Capasso emphasised the intricate ties between Islam and the West. "We should never forget that the 
European civilisation owes a great debt to Islam... The European Renaissance owes its being to the 
science and technology of the Islamic civilisation." The problem is, Capasso noted, that this debt has not 
been properly paid. "Now, modernity and technology are offered to the Muslim world in a way that does not 
promote equality but oppression."  

Capasso believes the problem of Islam and modernity is not one of incompatibility; the problem lies in the 
fact that nowadays, voices calling for confrontation and clashes between different cultures are getting 
louder, despite the fact that the current global challenges require both sides to unite. "Islam and the West 
need to move together. They have common goals, even if their starting points are different." And just as the 
Islamic world may appear to suffer from the lack of modernity -- as indicated by the lack of democratic 
systems in some of its countries -- "Europe suffers from an excess of modernity. Both regions need to 
balance each other," Capasso insists. 



"It is also necessary to highlight the fact that the Arab world is not the only region that suffers from a lack of 
development. We in Europe have also united with the newly joint Eastern European states -- and these 
suffer from problems similar to those in the Middle East. Both regions will benefit if they exchange 
experiences in confronting such common challenges," Capasso said.  

Over the past 12 years the fondazione has organised dozens of seminars and events in various 
Mediterranean countries, all of which have aimed at introducing peoples of different cultures and ideologies 
to each other. The fondazione thus seeks to spread an alternative way of thinking, as far as the relation 
between Islam and Europe is concerned. It will work on making moderate voices that call for an alliance 
between both sides loud and clear. "It would be naïve to assume that all people think the same and adopt 
common beliefs. Even people sharing a common religion and identity differ in their thinking; it is thus normal 
for people coming from different cultures to adopt different beliefs and ways of life." However Capasso 
noted, "what really matters -- and this is what the fondazione has been striving to attain -- is that differences 
do not, and should not, create clashes among peoples; they create diversity so that they complete each 
other when cooperation takes place." 

To spread the "spirit of diversity" both sides first need to get to know each other, something most easily 
achieved through cultural exchange. Culture "has no boundaries; it is the only means through which people 
can genuinely interact and know each other." Accordingly, Capasso explains, the fondazione is currently 
working on translating four Arabic books into Italian.  

In order for such attempts to succeed, Capasso adds, the media -- be it Western or Arab -- has a crucial 
role to play. Capasso highlights the need for the formation of a code of ethics governing the role media 
plays in critical issues, with an emphasis on more moderate voices. It should not only focus on, and 
exaggerate, all incidents of clashes between peoples from different cultures. "We need to construct a media 
network that is aware of the impact of the word or the image it publishes on the whole globe." As a Euro-
Mediterranean organisation, the fondazione realises that the "role of information and technology in 
minimising conflict and cementing ties between the various cultures" can never be underestimated. 

One major factor that hinders efforts to spread mutual understanding across the Mediterranean is the "lack 
of a common interest". According to Capasso, the problem is that, again, "different Mediterranean countries 
are still unable to realise that we are all confronting the same challenges in today's increasingly globalised 
world. We are all facing the same environmental hazards, the same diseases, and the same threats posed 
by violence and terrorism."  

Accordingly, the fondazione will work on attaining this sense of common interest among Mediterranean 
states by the end of 2010, as outlined in its "Manifesto for Alliance Between Civilisations". The only means 
to attain such alliance, Capasso argues, is to "mobilise civil societies in these states. We need the citizens, 
not the governments to attain a practical dialogue that would take place in all fields-- social, political and 
cultural."  

Despite set-backs, most notably the controversy surrounding the Danish cartoons, Capasso remains 
optimistic regarding the ability of different cultures to co-exist. Nor does he perceive the rise of Islamist 
trends in the Southern Mediterranean as a threat to his foundation's goal of reaching mutual understanding 
between the countries on both sides of the Mediterranean.  

"A successful dialogue is one that is conducted between different peoples with different ideologies in order 
to reach a common ground at the end. I believe that all the talk about clashes between cultures and 
civilisations could amount to nothing but a storm in a tea cup -- but only if we, as the Greater Mediterranean 
nations, dedicate ourselves to promoting dialogue and deeper understanding. At the end of the day, the 
majority definitely wants to survive in peace. The Greater Mediterranean region and the fondazione could 
be the starting point   




